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Signora Ministro dell’Università e della Ricerca, Magnifico Rettore, Onorevole Presidente 

della Regione Siciliana, Autorità Civili, Religiose e Militari, gentili ospiti, colleghi studenti, 

 

desidero innanzitutto ringraziare chi mi ha offerto l’opportunità di intervenire a parlare a 

nome della comunità studentesca, in occasione della cerimonia d’inaugurazione del 

nuovo anno accademico dell’Università di Catania.  

Per allinearmi al tema che fa da filo conduttore a questa cerimonia, ritengo opportuno 

attingere al testo principale del nostro ordinamento giuridico: la Costituzione italiana. 

Nell’articolo 34 la Carta fondamentale della Repubblica Italiana afferma che: “I capaci e 

meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”.  

In quanto studente iscritto a questa Università, posso dire di ritenermi fortunato a vivere 

in un Paese nel quale tale diritto viene garantito a tutti i giovani.  

Sappiamo infatti bene che esistono realtà, in ogni parte del mondo, nelle quali l’istruzione, 

l’investimento pubblico nelle scuole e nelle università, il sostegno alle giovani generazioni 

sono tutt’altro che priorità di governo.  

Spesso, molti di noi sono portati a dare per scontata questa prerogativa, dimenticando 

colpevolmente quanto essa sia invece preziosa. 

Ma al tempo stesso, non dobbiamo nasconderci quanto il sistema dell’istruzione italiano, 

ai vari livelli, talvolta si riveli lacunoso e incerto, e quanto tali insicurezze possano di 

conseguenza riversarsi sui suoi veri protagonisti: studentesse e studenti.  

Dobbiamo quindi imparare a fare tesoro della realtà, sforzarci di comprenderla e riflettere 

profondamente sui vari accadimenti: dobbiamo impegnarci a fondo per concepire 
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l’università, il nostro attuale scenario di vita, non come una gara di velocità tra partecipanti 

in competizione tra loro, e riscoprire un concetto di merito che si rifaccia a quello 

premiato dalla Costituzione, evitando le distorsioni che si sono accumulate negli anni.  

In quest’ottica la direzione dev’essere quella di riuscire a costruire insieme, docenti e 

studenti, un sistema accademico in grado di farci assimilare la consapevolezza che siamo 

innanzitutto persone e non semplici numeri.  

Oggi, da loro portavoce, desidero rivolgermi a ciascuno degli studenti e delle studentesse 

dell’Università di Catania: non lasciate che i vostri sogni, le ambizioni, il vostro talento si 

infrangano nel confronto con modelli di vita irraggiungibili. 

Impegnatevi a dimostrare in primis a voi stessi di cosa siete capaci e, su questa strada, 

perseverate nello studio, nella ricerca, nella volontà di riuscire ad ottenere il meglio: il 

vostro ‘meglio’.  

Il poeta e drammaturgo irlandese William Butler Yeats ci ha insegnato che "l'istruzione 

non è il riempimento di un secchio, ma l'accensione di un fuoco".  

Investire sugli studenti significa perciò accendere una fiamma dentro di loro.  

Dare ai giovani quegli strumenti per raggiungere i loro obiettivi, invogliandoli, poi, a fare 

lo stesso per gli altri.  

Il mio auspicio è che ogni studentessa e ogni studente del nostro Ateneo sia in grado di 

continuare ad alimentare la propria fiamma.  

 

Grazie. 


